
 

 

Ore 10.00 Campus Lab 
"MIGRANTI. LA SFIDA DELL'INCONTRO". INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA PERMANENTE 

La Mostra - attraverso immagini, dati e testimonianze - narra il mondo dei migranti, un popolo in cammino spinto da 
povertà estrema, disastri ambientali, persecuzioni e guerre. Un mondo che, approdando in Italia, invita a riflettere sui temi 

della convivenza, dell’identità etnica, della paura del diverso e del diritto all’inclusione 
 
 

 

Ore 10.30 - 13.00 Sala dei Grandi  
"MIGRANTI. LA SFIDA DELL'INCONTRO". TAVOLA ROTONDA 

La Tavola Rotonda propone un dialogo tra Istituzioni, figure professionali ed esperti 
sul fenomeno dell’immigrazione e sulle politiche dell’accoglienza 

 
Rosalba Guarino, Vice prefetto di Arezzo 

Alessandra Convertini, curatrice della Mostra 
Barbara Bennati, CNA, Arezzo 

Operatori della RTI ”100fiori” (Pronto Donna, Arci Arezzo, Consorzio Isola che non c’è) 
 

Moderano: 
Mario Giampaolo e Marco Betti, Università di Siena 

 

 
 

Ore 14.00 - 17.00 Sala dei Grandi 
LE COMPETENZE EDUCATIVE PER I SERVIZI ALL’INCLUSIONE 

La Tavola Rotonda vuole offrire spunti di riflessione educativa e di chiarificazione in merito a quali competenze fornire a 
chi lavora nei servizi all’inclusione, sia rispetto alle metodologie da adottare che alla mutevolezza dei contesti lavorativi nei 

quali operare 
 

Francesca Bianchi, Università di Siena 

Patrizia de Mennato, Università di Firenze 

Paolo Lucattini, Istituto Riabilitazione Agazzi, Arezzo 

Carlo Battaglia, Azienda USL Toscana Centro 

Alessandra Giommoni, Fondazione Casa Thevenin, Arezzo 

Lucia Presenti, Centro residenziale per anziani Arrighi-Griffoli, Lucignano 
 

Modera: 
Carlo Orefice, Università di Siena 

21 e 22 marzo 2017 

Campus del Pionta, viale Cittadini, 33 - Arezzo 
 

FESTIVAL DELL’EDUCAZIONE 

CONTATTI 
www.dsfuci.unisi.it  
telefono 0575 926273 
marco.betti@unisi.it 
 

22 marzo 

COMITATO SCIENTIFICO 
MARCO BETTI, FRANCESCA BIANCHI, LORETTA FABBRI, MARIO GIAMPAOLO, CLAUDIO MELACARNE, 

CARLO OREFICE, ALESSANDRA ROMANO, BRUNO ROSSI 


